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La nuova imposta sul reddito consumato. 
In uno degli.scorsi numeri abbiamo: ri- 

portato il Decreto ssull’abolizione della 

tassa famiglia e sul valore locativo e l’i- 
stituzione della nuova imposta sul reddi- 

to consumato. E’ interessante ora esami. 

nare questa riforma, 3 
Sin da principio venne ritenuto che, 

istituenidosi l'imposta complementare sul 

reddito globale del contribuente, non si 

potessero ragionevolmente mantenere in 

vigore imposte locali autonome che avels- 
sero a fondamento l’idertico oggetto. La 
imposta di famiglia e la imposta sul va- 
lone locativo, nonostante il diverso nome, 
difatti, nè più nè meno che l’imposta com- 
riementare, tendono a colpire la capaci- 
tà cortributiva globale del contribuente. 

‘Tuttavia allo scopo d’indeninizzare i cc 
muni della ‘perdita del provento ricavato 
da questi tributi nello stesso progetto Me- 

da ai Comunj venne ‘accordato .l diritto 

Ci applicare tina sovrimposta all'imposta 

complementare di Stato, fino al limite or- 
dinario) dii centesimi ‘20, e straordirario di 
cent. 30 per ‘ogni lira d'imposta erariale. 

Questo criterio, accolto ‘anche nel de- 
creto. ‘Tedesco, vetine ‘invece in parte ab- 
bandonato ‘nel progetto Soleri, in quar- 
to, ‘tentito presente che nom sempre. il 
reddito complessivo del icontribuente è 

prodotto nell'ambito territoriale di un so- 
lo Comune, parve più logico che il di- 
ritto di sovrimperre alla conmplemertare 

Gi Stato fosse ‘accordato alle. Provincie 
le quali comprendono una più vasta e- 
stemnsione di temritorio. 

Dovendosi peraltro assegnare sempre ai 

Comuni una contropartita delle imposte 

locali di famiglia e sul valore locativo, 
che rimanevano ugualmente abolite, nel 
progetto Soleri venne accolta l’idea di ac- 
cordare:ai Comuni il diritto di applicare ia 
imposta sul reddito consumatei ‘di cui è 
paadino in Italia 1 Rinaudi 

Il M'nistro De Stefani da un canto è 
ritornato al progetto Meda, in. quanto ha 

ridato ai (Comuni la sovrimposta alla 

imposta:complementare, e dell'altro ha vo. 
luto che. si facesse qua e ilà un primo e- 
‘sperimento nei riguardi dell'imposta sul 
reddito consimato, i- quanto con Panti- 

celo 2 tel decreto N. 3063 ha concesso 
ai Comuni di applicare — dietro speciale 

autorizzazione del Ministro delle Finanze 

ed in sostituzione della sovrimposta al 
l'imposta complementare — «una impo- 
sta generale progressiva sull'insieme del 
reddito consumato del contribuente ». 

Il limite massimo della sovrimposta al- 
l'imposta complemertare «che era dj ‘cen- 
tesimi 30 per ogni lira d'imposta. era- 
riale, nel progetto Meda e nel decreto Te- 
desco, e idi cent. 15 nel progetto Soleri, 
è di cent. 20/nel provvedimento De Ste- 
fan.. Tenuto, tuttavia, presente che le ali 
quote fondamentali della imposta com- 

plementari riel decreto De Stefani sono più 
basse di quelle contenute in tuttj i prov- 
vedimenti e progetti precedenti, sia il ca- 
rico «della sovramposta. sia il carico com- 
plessivo, per imposta € sovrimposta, rima- 

ne attenuato, 
(E presso.a poco identico a quello con- 

gegnato rel progetti Soleri l'ordinamento 

della imposta sul reddito consumato, che 
nel progetto ISoleri peraltro era chiamata 

imposta, sulla spesa. 
Come nel progetto 'Soleri, così, nel ide- 

creto De Stefani è detto infatti chie per 
la determinazione del reddito consumato 
dovrà essere tenuto conto dei seguenti in- 
dici, la. cui indicazione appare tassativa. 

a) il valore locativo @ellAabitazione, 
con facoltà nie comuni di stabilire cri- 

teri discriminanti di valutazione in: base 

al numero delle persone di famiglia; 
b) de vetutre di ogni specie, in quanto 

non saro strumento di lavoro; 
c) i. cavall, da tiro e da sella che non 

siano strumento da lavoro; 
d) i domestici j cani ci lusso e da 

caccia; i pian. forti, i biliardì ; 
‘è) l'abbonamento g.la proprietà ili pal- 

chj e poltrone nei teatri; 
f) tutti quegli altri elementi ‘positivi 

che possono servire come indice della er- 
tità dei reddito consumato dal contribuen- 
te, al quale gli elementi stessi devono es- 

sere: specif.catamente contestati. 
Orrisponde interamente alla prima parte 

dell'art. 15 del progetto Soleri, la prima 

parte dell'art. 4 ‘det ‘nttovo decreto, ove; 
implicitamente è stabilito .che' i comuni 
applicheranno, la nuova imposta in base 

di negolamienti nei quali i fimiti di esen- 

zione dovranno essere fissati tenendo con- 
to della corto della composizione della fa- 
Miglia. Si è voluto invece lasciare ai Co- 

muni una certa. maggior libertà di quella 

che essi avessero in base. a. progetto So 
leri, circa la determinazione delle aliquo- 
te e-delle classi di redd.to consumato tt 
vona tessere approvati dalla Giunta pro- 
‘vinciale ed omologati dal Ministero delle 
Finanze » (art. 6). 

Se peraltro: Yordinamerto dell'imposta 
sul ‘reddito consumato, non appare n sè 
stessa sostanzialmente variato in con- 
fronto dei precedenti progetti, ben diver- 

so appare il quadro (d'insieme della rifor- 
ma, sia perchè la nuova imposta ron rap- 

presenta nel quadro della rifonna dei tri- 
buti locali un tribitto ordinario, sia perchè 
non sono state contemporaneamente abolite 

tutte le imposte locali autonome di cui la 
imposta sul reddito consumato costitui- 

sce quasi la somma. 

Che l’imposta suli reddito consumato 

ron venga col decreto n. 3063 adottata co- 
me tributo locale lordimario è detto .e- 

spricitamente» nella relazione del Re. 
Poichè in taluni comuni — legges, in 

tale relazione — «la. sovrimposta. sulla 
complementare potrà. mon. riuscire .a. dare 
un ‘adeguato compenso, «iti surrogazione 

dele imposte-di famiglia e sul valore loca- 

tivo, i Comuni potranno applicare una am 

posta generale: progressiva sul reddito con. 

isumato del contribuente,.fa. cui istituzione 

peraltro deve essere autariazata dal Mi ini- 

stero delle Finanze quando ne siano r1co- 
nosciute le opportunità e la necessità 
sostituzione dell'addizionale. 

Secondo il ‘provvedimento De Stefani, 
pertanto, i Comuni, in. via ordinaria, e 
normale, in sostituzione delle imposte ‘di 

famigia e sul valore locativo, potrarino.ap- 
plicare i centesimi addizionali all'imposta 
complementare g soltanto in via eccezio- 
nale; quando il Ministro delle. Finanze 
ne riconosca l’opportunità e la necessità; 
pretranno, in cambio -dell'adcizionale alla 

complementare, applicare l'imposta sul 
reddito consumato. x 

Ora tutto ciò — a parte ogni discus 
sione circa: la opportunità dj applicare con- 

temporaneamente l'imposta complementa- 
re di Stato e Jimporto sul reddito consa- 
mato — non contribuisce certo a darne 

alla nostra imposizione {diretta statale’ e 
locale quella linea di semplicità e di or- 
ganicità che è da tutti auspicata, 

Non sarebbe bello in un assetto normale 
e definitivo della nostra Finanza avere 
in alcuni Comuni un. assetto «di imposte 
tanto diverso da quello adottato dalla mag 
gioranza di essi, come accadrebbe se in 
alcuni ;Comuni versisse stabilmente adot- 
tata l’.mposta sul reddito consumato edi in 

altri addizionale «alla —complemestare. 

Senza dire che ciò potrebbe facilmente 

provacare duplicazioni di tassazione non 

facilmente superabili; ogni qualvolta Ut 

contribuente o. per la diversa ubicazione 

Cei proprii beni o per la sua instabile re- 

sidenza; cadesse sotto l'imposizione di Co- 
muni che avessero ‘adottato una. diversa 
forma di tassazione. 

Queste considerazioni ci lasciano. per- 
ciò supporre; come abbiamo»dietto in prin- 
cipio, che l'on. De Stefani, adottando que- 
sto. sistema misto, abbia voluto fare sol- 
tanto un esperimento, Tanto più che la 
imposta, su! reddito consumato, norostan- 

te il diverso nome, rappresenta sostanzial- 

mente un duplicato della; imposta icomple- 

mentare di Stato. Dopo, quando ‘al vaglio 
dell'esper'enza sarà risultato preferibile 

l'uno 0 altro dei due sistemi di imposi- 

zione — addizionale alla complementare 
‘o imposta sul reddito corsumato —'Si pre- 
sceglierà ia ‘via da seguire, E deve pro-. 
babilmente attribuirsi del pari al fatto? 
che la ‘imposta sul reddito consumato non. 
viene adottata come un tributo locale oi 

dinario, destinato a. soppiantare. defini 
tvamente i varii tributi locali autonomi 

di minore entità, la. marcata contempo- 

ramea abolizione di tutte quelle imposte lo- 

cali che venivano abolite con lart. 14 del 

progetto Soleri che oggi icolpiscono prec! 

samente quele spese e quei consumi che 

dovranno ‘essere assunti come indici per 

la determinazione del ineddito cotisumato 
da tassare. Appare infatti evidente che non 

sarebbe mè equo nè logico da un. canto 

applicare um tributo di carattere genera 
le che assuma «come indici del reddito da 

tassare le vettumne,.i cavalli, i domestici, i 

cani ‘di lusso, i pianoforti, l'abbonamento 
edit possesso di palchi ve poltrone nei 
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teatri, 1ecc., e contemporaneamente man. 
tenete in Wigore specia'i imposte sulle 
vettitre, “sui \calvailli, «siti cani, sui piano- 

forti, eco 0>=. 
. Gontro quello che ‘persano quanti si* 
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| fanno paladini di una più 0 meno illi- 
| mitata autonomia dei -Comuni,. noi in ul. 

| timo -pensiamo:che,. adottardei in via defi- 
| nitiva l'imposta suli: reddito consumato; sia 
| opportuno stabilinemella legge i limiti mas. 
| simi e minimi delle ‘aliquote del. tribu- 

|to, monchè i minimi imponibili. Vero è 
che: un frevo troveranno: i Comuni: nella 

| mevisione' che il Ministro delle | Finanze 
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farà dei regolamenti comunali, con cui 
verrà regolata applicazione del tributo. 
Meglio sarebbe tuttavia, tracciare . nella 
legge «quei limiti che dovrebbero anche 
servire:-di notima al Mimistro delle Fi- 

Per pubblicità ed Inberzibni* rivolgersi escusiva- 
‘mente all'Ufficio Pubblicità ‘del’ signor 

EMILIO KLAMPFERER 
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narze per regolare con. criteri di umifor- | 
nità. l'applicazione: dell'imposta. in tutto il 
Regno. 
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I fallimenti nel 19250 
Nel. mese di dicembre 19283 i nuo 

ix: fallimenti dichiarati in tutta I- 
| talia furono 498, «conitro 668 in no- 
I vembre, 625 in ottobre, 443 in set, 

temibre, 450 in agosto e b15 in lu- 
glio. Si nota quindi un sensibile re- 
gresso in confronto aj due mesi pre 
cedenti,.ma la frequenza. dei. disse, 

| sti si mamitieme sempre abbastanza 
elevata per rispetto agli altri mesi 
del 1923, In Imedia 1 i dichiararono 
nello scorso anno 474 fallimenti al 
mese, mentre hiel' 4922 Se ne con- 
larono:305 e sallianto: 149 furono i 

fallimenti: dichiarati (iau media: al 

mese durandie il 1921, Nel 1920 fu 
pono amcera ‘di imiento; 53 al mese, 
nel 1919 furono 49, e 47 seine re- 
gistrarono nel 49148, questo l'an. 
no in ui si verificò ilMimor nume- 
ro di fallimenti. Dal 14918 al 4923, 
la fireiquenza dei fallimenti continuò 
ad aumentare coni notevole veloe\- 
ià e nello scorso anno.li dissesti fu, 
rono dieci volte superiori a' quelli a- | 
vutesi nell’ultilmo anmo idi guerra. 
Di questo. motevote: atimiento molti 
s: preoecuparono o finsero- di pre- 
occuparsi €; specialmente im questi 
ultimi tempi, i giornali sovversivi, 
riportando: le (cifre dei ifallimeniti è | 
ponendo isotto* gli cechi del lettore | 
Il ralpid'o incremento avatosi negli | 
anni più recenti, comelusero stes. 
nendo la jpolitica idi «ricostirazione» 
del Governo fascista, Si guardarono 
bene, però, dell’avvertire che pri- 
ma della @uerra, quando il muimero | 
delle ditte, cioò degli epositi a fal. 
lire, era molto intferiore dell’attuale, 
i fallimenti erano sensibilmente più 
copiosi di quanto appaia in questi 
ultimi tempi; nie finisero «di a0cor, 
gersi che in (Germania e in Polo- 
nia, dove nessuno pensa che si Istia 
molto bene, i tallimenti dimimui- 
scono semipre più, mentre. in. Ame, 
rica, in Inghilterra e in Qzeco-Slo-. 
vacchia, id'ove ile. condizioni econo. 
imiehe isono assai buone. 6 la. ‘crisi 
post-bellica è in. gran. parte risolta, 
il numero. dei ltallimenti mon. è ate 
(ualmente lontano da. quello che si | 
registrava: primia, della. guerra, 

Durante la guerra e nell’ inyme- 
diato periodo post-bellico molte dit 

te sorsero e miolte allangarono Îla 

cerchia degli affari; l'inflazione mo 
netaria e il conseguente rapido au- 
mento dei (prezzi, resero. possibile 
a quelle ditte (di: vivere e. di svilup. 
iparsi, ima si trattava dj run ambiente 
artificiale, di un,ecomomia. eccezio- 
nale e la vita di quelle ditte era un | 
sintomo patologico dell'a .itivazione. 
I bisogni urgenti creati dalla guerra, 
le-formiture militi è il' rapido: rim- 
earo delle mierci resero: facile lesi, 
steniza ie. i iginadiagrii ‘amche ai ‘com 
mercianti.e' agli industriali. più in- 
capaci; ma col wriforfio a una situa. 
zione più normale, cessati i bisogni 
di munizioni, di ‘abiti, ecc; per l’e- 
séercito, arrestarsi l'inflazione mio 

metaria ‘e il rincaro dei. prezzi, le | 

«ditte «meno robuste, peggio onga, 
nizzate dovettero soccombere iper la 
se'are: il posto alle vaziende più sa- 
ne, più. economiche: che. sapevano 
[produrre a costi minori. 

Pertanto; la: ripresa dei. fallimen» 
tin questi ulbinisanni è da-interpre 
lartsi come: indice» di ricostmazione; 
di assetto, ‘dj riselazione della ‘cri. 
si, di ritorno. ad uma situazione eco- 
nomica ‘più natarale, più solida e 
più stabile. 

Considerati a seconda d'è; vari rag 
gruppamenti delle regioni d'Italia, 

. D682 Tallimenti. del 1929 si ri. 
partiseono iper cil 48 per'icerttò nei, 
l'italia settentrionale, permil' 27 per 
cento nel!'Talia centrale, iperil 19% 
nelle regioni meridionali det iGonti- 
nente, per il 6 per cento în Sicilia 

c in Sardegna e indine: (per il 4 per 
cento nelle muove (provineie, > 

Acecenniamio infine alba riperti- 
zione delle \curatele ‘a secondo. del | 
titola professionale del curatore. Tan 

te ripartizione assai dissimile melle 
varie parti d’Italia, Così, ad.esempio, 
vediamo ‘che ‘a Milano: gli. avvocati 
rappresentano il 34 per centodei cu- | 
retori incaricati della curatela dei 
fallimieniti durante il 423, ‘mentre i 
ragionieri figurano il 60% e i dota 
tori iper il 9'iper certo. ‘& Napoli 
invece le proporzioni si imvertono: 
sotto gli avvocati Chie prentotto là 
parte più grossa, 75 per tento, ei 
ragionieri rappresentano solo il 24 
iper cerito dei. ctiratori; i dottori fu. 
gurano, fra j curatori incaricati del- 
Ta curatela ide; faltimtenti, solo il 
0.5 per cento. 

Questa diversa ripartizione nelle 
due massime città d'Italia è però | 
d’attribuire ‘alla ripartizione, pur 
essa assai dissimile, idiei diversi pro. 
fessionisti nelle due icittà. imedesi- 
me, Infatti !è notorio (e il.censimen- | 
io della. popolazione ne fa fede) 
Che a Milano i ragionieri sono asa 
sai più numerosi degli avvoeati,. men 
ire a ‘Napoli accade il contrario è 
gli avvoeati. sono. assai più, frequen - 
{i dei ragionieri, 

PRE | 

l'emigrazione Ttaltana' negli Stuti Uniti 
Sì conferma la grave minaccia | 

degli Stati Umiti. di ana, riduzione 
dell'emigrazione della; quale, sin: dal | 
l'inizio, abbiamo voluto .infonmare: i | 
lettori, 

Il progetto Jonhson,. che tende 
praticamente .a ridurre della. metà.il | 
contingente già. estremamente. ri. | 
dotto ‘dell'emigrazione. italiana. am | 
messo negli Stati. Uniti, fa la sua | 
atradia.. Con, lievi emendamenti; es, 
So.è quasi. ‘interamente. approvato. e 
S' avvia: a-divenine legge. 

Da 48.00 ‘gli italiani accettadi fi- 
nora ogni. anno:negli. Stati Uniti.do. | 
vrebbero. dunque essere ridatti. a-28 
mila. Si conferma. così anchè deci- 
isamente. la tendenza 
dell'America in: questa. politica .de- 

mazionalista | 

l'emigrazione, che vuole. ridurre al | 
minimo él diritto: -idi.imamigrazione 
dei ipopoli,..che,.coma.l'italiano; me- 
no: si assimilano alla razza. amieri. 
cua,. lasciando invece liberamente 
aperta ba porta. ‘alla. imimigrazione 
delle: razze anglosassoni, lewuali si | 
lasciano ifacilmentte’ assorbire! dali 
l’Americare vatinopentiò ade au men - 
tàre direttamente da. sua ricchezza 
emografica; 

L'Ttal'a, con: ia. swa: inom ed iata a> 
zione’ diplonratica; ha: fenitator di. e- 
vitare,, o almeno di teniperare; gli 
effetti di questa limitazione: all'ami. 
grazione, «elre: is ineidono matarnal- 
mente sulla” sua: economia nazionia. 
le, Ma non cè du farci molte» AMi- 
sioni sulla possibilità di una reti- 
fica di questa politica ameriéania di 
protezione nazionale, che rifletta u- 
na langa corrente dell'opinione pub. 
binca, 

Abolizione di Visto- sui passaporti 
Da-cuna cormmicazione del Mini. 

stero degli Intermivatta» «Società: Mo 
vimento Forestieri». nella Verezia 
Giulia, sj apprende chie inisepuito ad 
accordi intervenuti com gli Stati in 
terestat® ed invb'ase» al primicidio del 
iaipertfetta:reciprocità; è stato “aboli 
to: il vistosi passaporti delgi stra- 
rieti appartenenti aîsegrienitio Stati 

Albania; Belgio, Gube, Parma 
cu, Ittantla;. Estorsa, Framoia, Tnghil- 
(bmra; Larssemburgo, Messito; Mo: 
naRo-Prineipato, Nomvepià Man. 
da, Svezia, Spagna, S. Salvador, U- 
PUguay. FI 

1 CAMBI 
Nella scorsa ‘settimana la ripresa del 

movimiento disteridente del franco fran- 
cese ha nuovamente turbato il marcato 

dei cambi renderdolo tervoso e oscillante. 
In complesso: quasi tutto ilgrappo delle 
valute ‘&uropee registra qualche perdita 
nei confronti delia settimana: precedente, 
indizio questo che il pessimismo che ha 
determinato la caduta..del franco france- 
se investe anche tutto: l'insieme delle co- 
se d'Europa. Ciò. può anche sgnificare 
che il :nvovimiento ha trovato di muovo le 
sue conigini sui mercati mord-americaini, 
tmentrerpelia settimana. scorsa avevamo no, 
tato: che. alle operazioni svolte sulle piazze 
europee dovevaro imputansi la maggior 
parte idelle oscillazioni verificatesi. Tale 
fenomeno: si. rileva: pure dallle quotazioni 
dela Borsa di New York, su cui poi si 
adeguavano . corsi isegnati nelle piazze 

elirapee. 
Mentre in principio di settimana il di 

scorso di Millerand; l'esposizione fatta da 
Stresemant, al. Reichstag ‘e de vici che 
correvano ‘degli Esperti avevano deter. 
minato una motevole ripresa del franco 
fiancese, ed in-giinere delle altre valu 
te reuropée, più tardi invece la caduta del 
Ministero belga ha provocato una sensi- 
bille reazione. 

T/improvviso voto di sfiducia del Par 
lamento belgava inifattivben oltre-la sem. 
plice caduta di un Gabinetto, ma deve 
considerarsi come una nuova: chiara-con= 
danna ‘alla politica.. frascese . Poiricarè 
iene così a trovarsi di fronteralia: que- 
stione delle riparazioni e di fronte alla 
Germania. In tal! seriso i circoli. finanzia. 
ri hanne interpretato il voto belga e mò 
spiega il muovo sensibile. sbalzo compiu- 
tovdal franco: L'incertezza e la contraddi- 
torittà. delle: motizie sulle proposte che gli 
Esperti: presenteranno alla. Commissione 
déle Riparazioni contribuiscono pure a 
remdenè nervose: il ‘mercato’ dei cambi. 

La nostra-lira-ha:subito nella settimana 
un deprezzamento di circa il 0:58.per cen. 
to; atraverso oscillazioni mantenuté sem 

pre in dimiti assai (ristretti; La tendenza 

alla stabilità manifestata dalla nostra va- 
lutgniei. primi mesi del corrente: anno» me. 
rita di essefe rilevata perchè è tinio degl 
itrdici più sighificativi della. migliorata 
nostra situazione finanziaria. Il fiottane 
te formatosi. all’estero in tutto il periodo 

che ya dal 1919 al 1922 pur pesando 
Sempre come una spada di Damocle rel. 
la nostta valuta esercita attiallinvente’ uria 
influenza solo relativa, i, quanto la fidu= 
cia che tinispira la mostra situaiz:one @to- 
nomico-finanziaria fa si che ; detentori di 
nostre valute 0 di nostri titoli tion cer- 
chino in alcun modo di disfarsene. Dal 
tra parte la tenidenza della mostra circo» 
lazione fiduciaria a decrescere e ‘il fattò 
che la nostra bilaritia dei pagamettti, al- 
l'estero noti stimbisce alicuti spostamento nio 
tevole per Pegitilibrio itt' cit; si matitengio 
no. le varie partite sorio due fattori diro. 
itevole importanza che’ contribuiscono è 
silaritenete stabili Ta: tibstra valuta, ‘Allo 
scopo attuale può concludersi che le oscil- 
laziotij cit più: artidlare' sogiretta la nostra 
valuta, ad'eccèzionie dei movimenti stagio- 
rali, devono ascrivertsi in'miassitna parte 
agli spostamenti’ chié subisce il FIOttrate 
che trovasi all’estero in corrispontetiza 
dei mutatmènti psicologici determinati in 
prevalenza da cause politiche. 
(RE 70 PHI A di 4 7 LAN o cl i 4 \w. % 

Scambi di profumerie. e specialità 
N-Ministero.delle. Finanze, rispon 

dendo ‘ad un quesito di: questa; Ga- 
mera di Gonimercio ha. diehiarato 
quanto» sSague! 

«Pèr gli scambi effettuati. dal 1.0 
gennaio 1924 di profumerie wseiolte 
è di profumente- e' specialità: medi. 
cinati. nen munite di fascette bolla- 
te’ perchè idestinate alla vendita al 
consumatore al ‘prezzo: mon: supe- 
‘more a lire 4, la ‘bassa diel .3-per cen- 
tò da-corrisponidersi sulle fatture re_ 
lative dei fabbricanti e iniportatori 
e da potsi avcarico degli accuien- 
ti. Giò deluestorsi rileva dalle vavver- 
fenze di cui al paragrafo 2 della 
circolare 30 "novembre 1923 rime. 
ro 69270 con le 'quali si è chiarito 
che l’apiplicazione della tassa di 
scambio semza diritto a rivalsa peri 
primi quatto mesi di. altttazione «del 
la legg® riguardo i prodotti giù sog- 
getti all'obbligo dèlla fascettà filo- 
granata.» 

} sf CI d Lote fe ap) a Aietni omio Fa 
Annue Lire 10 



! capisaldi deli’ accordo italo-russo 
Tl trattato italo-russo, che idiopo lo scam- 

bia delle ratifiche — avvenute ieri sera — 
entrerà ‘in vigore fra quiadici giorri, ha 
una fondamentale importanza nei rappor- 
ti fra i due Paesi e nella politica europea, 

| Infatti esso soltanto ha risoluto, dopo i 
moti avvenimenti della guerra e del do- 
po guerra, il problema del ritorno alle re- 
lazioni rormali, che non [può tessere e- 
sclusivamente economico, di rapporti com 
merciali, nè soltanto politico come av- 
viene iper il riconoscimento di Mac Do- 
nald. 

INell’uno e nell'altro caso, la soluzione è 
monca. Il trattato italo-russo quale è sta- 
to voluto da Mussolini equal: fu annun- 
ciato nel disconso alla Came del dicem. . 
bre scorso, è invece la soluzione contem- 
poranea è compiuta, e però il vero ri- 
torno ai rapporti normali, che assume a ‘ 
base il riconoscimento de jure dell'Unio- 
ne delle Repubbliche dei Spiviety. 

L'importanza fondamentale 
La questione dei reciami e degli inder- 

nizz non ha potuto avere una definizio. 
ne. 

e. per la francia. Si-comprende però che 
:il (Governo di Mosca non abbia voluto con ; 
una determinata ‘soluzione costituire un 

precedente. vincolatore per le più gravi > 
negoziazioni che in proposito avverranno | 

ora con l’Inghilterra, e in un tempo più 0 
meno, prossimo com 

più favorita; epperò la questione sarà ri. 
soluta nella base di un trattamento che mon 
potrà mai essere meno favorev: ole di quel- 
lo accordato ai cittadini di; quasiasi altro 
Stato. 

Ma l’importanza cel trattato è fonda- | 
mentale anche in iciò che si sono: dovute 

stabiire clausole di scambio @ di traffi. 

co fra due regimi statali ed economici dif- 
fererti, e anche questa difficoltà è stata 
felicemente superata. ‘Cosi le norme rela- . 
tive allo stabilimento all'esercizio del. com. | 
mercio, dell'industria e delle professioni, 
garantiscono ai cittadini idell'un Paese e 
dell’altro il trattamento reciproco dei na- 

* zionali, ossia il trattamento più favorevo- 
le che sia possibile concepire, salvo casi 
assoutamerte eccezionali e » non gran. | 
ce importanza. 

Maggiori difficoltà erano da superare 
nello scambio delle merci, poichè si do- 
vevario accordare due regimi commierciali | 

profondamente diversi; essendo il commer. 
cio; estero di Russia: monopolio dello Sta- 
to€d-.in. Italia ‘campo liberamente riser- 
vato ‘all’attività privata. Il monopolio del 
commercio estero costituisce uno de; car- 

dini principali dell’attuale assetto ecoro- 
momico e |politico della Russia, 

D'altro canto ‘era necessario trovare un * 

mezzo per dare ai traffici fra PItalia eda 
‘Russia una certa stabilità ‘e sicurezza: 0 - 

dea attenuare l’unilateralità che. l’eser- 
cizio del monopolio estero da parte -del 
governo russo imprime ad ogni clausola 
relativa allo. scambio delle merci. 

Grano contro prodotii industriali 
;Per superare l'ostacolo sì è 

la realtà nota di questi scambi, sulla ba- 
se. della lunga esperierza ide; traffici fra 
Italia e la Russia. La Russia può forni:- 
ci ia primissimo luogo gratto. duro che 
essa possiede in grande quantità di quali- 
tà ottima e che trova in Italia il suo più | 
vicino e cospicuo mercato, iLa Russia può 
anche fornirci, oltre ad altri cereali, gli 
olii minerali di cui l'Italia è completamente + 
sprovvista, l'amianto, il cripe animale, ed 

altre materie prime. IMa per quanto im- 
portanti possano essere quesi ste importazio- ; 

ni irusse, il grano è e rimane ‘il nucleo 
massimo «delle esportazioni dela Russia 

| verso PItalia. 
In corrispettivo l’Italia può fornire alla 

Russia non soltanto. quei prodotti (ad. e- 
sempio lo zolfo, il. tartaro, la ‘seta. greg- . 

Li 

gia, automobili, il marmo, le frutta sec- 

che e il corallo), che costtuiscoro 
specialità naturali, ma anche altri manu- 
fatti nei quali FItalia si è industrialmente 
affermata in modo speciale e di cui la 
Russia ha massimo bisogno per la sua ri- 
mostruzione economica. 

Unendo esperienza del passato con le 
corsiderazioni nuove dei bisogni attuali 
della Russia e delle possibilità industriali 
dell’Italia, si soilo fissate le seguenti basi 

per la ripresa dei traffici: la Russia for- 
mirà all'Italia un determinato quantitati- 
vo di grano, specialmente grano duro, ed 
acquisterà ini Italia' una parte dei prodotti 
industriali ed agricoli idei quali ‘avrà bi. | 
sogno per la sua ricostruzione economica 

e per la alimentazione del suo popolo . 
E’ stata perciò fissata la fornitura. all'I- 

talia di un quantitativo di grano possibil- 
mente nori inferiore a tre. milioni di quin- 

tali. all'annioi e l’impiego nell'acquisto dei 
prodotti agricoli ed industriali italiani di 
una-motevole parte delle somme che Ja ven- 
dita del. grano potrà procurare. L’impor- 
tazione di grano dovrà essere effettuata in 
regime dii pieniai libertà dai compratori ita- 
liani, il ‘Governo italiano non avendo vo- 
luto neppure in questa circostanza disco- 
starsj dalla direttiva. che costituisce la 
base della nostra politica economica < 

. Il trattato di commercio è integrato .da 
mia convenzione doganale mediante la - 
quale i dine Paesi si concedono reciproca. 

ima bisogna tener conto che essa ha | 
una relativa ‘importanza iper l’Italia di: 
fronte a quella che avrà per l’Irghilterra ' 

la Francia Tuttavia ‘ 

è stato ‘stabilito il principio deila nazione ‘ 

è guardato al- | 

{ cuni porti, e 

fe sue | 

mente, per i prodotti he più direttamente 
interessano i rispettivi traffici, la (elauso- 
la della. nazione più favorita. La conven 
zione doganale contempla inoltre impor- 

tanti riduzioni.idi dazi, concesse in favore 
dei principali prodotti dei due paesi 

E’ noto che le tariffe doganali russe 
si ispiraro al più tenace protezionismo. 
Con il trattato firmato IItalia ha ottenu- 
to riduzioni sensibili su le voci interes- 

santi la nostra esportazione. (Cosi i limoni 
hanno avuto uno sgravio-del 75 per cen- 

to gli aramci del 60 per certo, Je frutta 
gecche del 60 per cento ‘ed i vini ad aito 
grado alcoclico una riduzione del 50 per 
cento, ‘il vermotith edil‘marsala de: 
‘per cento. 

La convenzione doganale 
E’ \stata ottenuta l’esenzone per il mar- 

mo in blocchi e delle forti riduzioni per 
il marma in tavole; così pure esenzione 

per io zolfo grezzo è lavorato, per il se- 
me bachi e per i prodotti industriali, per 
i trattori e |per parecchie specie di mac- 
chine agricole. Infine altre e notevoli ri- 
duzioni sono state iconcesse [per gli olii 
d'oliva, l'acido citrico, per gli olii essen- 
ziali di agrumi, per la pietra pomice, per 
alcuni prodotti dell'industria dela. gomma, 
per le sete grezze, ritorte, per alcune ca- 
tegorie di-tessuti di cotore,.per i tessuti 
idi seta, per i cappelli, bottoni di coroz- 
zo, E° stata infine ottenuta la consolida- 
zione dei dazi isulle \automobili che sono 
assai moderati. 

Insomima, tutti i prodotti.di tipica pro- 
duzione italiana, hanno ottenuto sgravi 
motevolissimi, Se le tabelle della riduzione 
non si estendono a tutti i prodotti indu- 
sstriali che l’Italia potrebbe. oggi fornire 
alla Russia, non bisogna dimenticare che 
non era possibile sostituirsi mella nego- 
ziazioné ad altri paesi industriali che, ri- 
spetto a quei prodotti, hanno una capacità 
produttiva e quindi ‘un ‘interesse. mag 
giore degli altri. {Gli altri trattati a ta- 
riffai che la Russia è in procinto di con- 
cludere ci arrecaro, per il giuoo della 

clausola della mazione più favorita; que- 
gli ulteriori vantaggi di cui possiamo ave- 
re bisogno. Le condizioni doganali . iatte 
da:lItalia alla Russia sono. . necessaria- 
mente meno numerose, e consistono quasi 
esclusivamerte nella consolidazione delle 
esenzioni esistenti per alcune merci rus- 
se che costituiscono per noi materia pri- 
ma e di cui quindi noi abbiamo tutto l'in- 
teresse di agevolare l’importazione. ‘Tali 
merci però sono prodotti di massa, che 
Hanno luogo ad ip o assai ‘co- 
spicue. ; i 

Navigazione e concessioni minerarie 

Due altri argomenti; di notevole impotr- 
tanza sono stati poi affrontati: la navi. 
gazione e le concessioni economiché spe- 
cialmente minerarie. 

‘Per quanto concerne la navigazione le 
navi italiane e rispettivamente le navi rus- 
se saranno ammesse a godere del tratta- 
mento delle navi nazionali; e ciò sotto 

ogri rapporto. E° questo il trattamento 
più favorevole ‘che potesse ottenrsi. Le 

nostre compagnie di navigazione, che già 
avevanii ristabilito linee regolari fra i 
porti italiani ed i porti del Mar Nero, po- 
tranno ‘sula base delle norme sancite del 

trattato dedicarsi cor. maggiore tranquil. 
lità alla intesificazionie det ‘traffici fra i 
due paesi, 

Per quanto riguarda il cabotaggio, è in- 
tuitivo che le navi italiane non ‘hanno 
ottenuto il monopolio nei porti del Mar 
Nero, come è stato’ erroneamente affer- 

mato da alcuni giornali esteri. Il trattato 
ha stabilita la facoltà reciproca idi eserci- 
tare la navigazione di cabotaggio fra al- 

precisamente per le navi ita- 
liane il cabotaggio è concesso limitatamen+ 
te ai porti di Odessa, Novorossick, Poti, 
Batum, Rostow, e per le navi russe, limi. 
itatamiente ai porti di Trieste, Genova. Na- 
‘poli, Livorro e Catania. 

Per ora la Russia difficilmente potrà 

valersi diel diritto concessole ‘non avendo 
ancora una marina mercantile in efficen- 
za; ma ‘le concessioni fatte all’Italia per 
il periodo di due anti coincidono con gli 
interessi. della Russia di attirare le navi 
mercantili di altri paesi sulle iproprie co- 
ste; e trattandosi delle coste-del Mar Nero 

e det Mare d’Azow nessuna marina mer- 
cantile. aveva maggiori dititti. di ottenere 
concessioni di cabotaggio quanto la mari- 
ra italiana, 
Per ciò che riguairda le concessioni, il 

nostro Governo si è sopratutto preoccupato 

di stabilire gli indispensabili presuppo- 
sti per. quell’opera di collaborazione che 
Pmiziativa ed il capitale italiano potran- 

usa 
Li) 

chezze mineirarie della. Russia nell’ inte- 
resse comune dei due paesi. Pertanto gli 
accordi tra; due governi non definiscono 
soltanto concessioni ma lasciano aperta la 
via alle iniziative che i capitalisti ed i 
tecrici italiani saranno per prendere, 

Si.è. dovuto evitare l'errore commesso 
nell’accordo commerciale stipulato a (Ge- 
nova Rel 1922, non ratificato poi, di defi- 
inire concessioni. che i capitalisti italiani 
non. potrebbero sfruttare. Questa volta il 
Governo ha voluto creare le condizioni per 
la. riostra penetrazione economica ‘e tec- 

RICA, 

no date alla messa in valore delle tic- 

Nelia Provincia 
GORIZIA 

Per proteggerecit fido 
ILa Camera ‘di. Commercio, inter- 

ne tanto presso la; presidenza del 
locale “Tribunale civile e’ penale 
quanto presso ia Procura del Re, 
per ottenere una più ‘efficace tute. 
Ta del credito e del fido commer- 
ciale peli casi di in'ademipiezza, co- 
line espresso nell'adunanza del ceto 
commerciale è industriale di ‘Gori. 
zia del gennaio scorso. 

Al ifine di vassicurare al Giudizio 
arbitramenitale della Comera una 
maggiore Spedilezza, furono appor- 
late al regolamento del giudizio ar- 
bi tramentale camerale, alcune miodii 
fiche approvate :dal R. Commissairio 
in cui il numero dei giudici arbitri 
e porno ida 40-a 40. 1 singoli con- 
Sensi.si comfporranno di 3 membri, 
anzichè di d come-ifn’ora, Puno dei 
quali verrà designato dalla presiden- 
za camerale, Ai membri dei consen- 
si arbitramentali, compresi i. segre, 
fari, è riconos ciuta ‘una: indennità 
dii live 30; se però il valore dell’og- 
ptlo contenzioso supera le 5 mila 
lire subentra il semuente aumento 
graduale; ida L. 5001 a L. 20 mila 
comipeteranno L. 40; d'a lire 20.000 
a Îire 50.000 in poi dire 60. Nei ca- 
si di più udienze le detle indennità 
potranno essere adeguatamiente au. 
mentale, Se, un membro rimunicias- 
se all'indennità Spettatezli, il rela- 
tivo .importo verrà devoluto al fon. 
do « Stipendi Ritter » amiministrato 
dalla Camera idi (Gorizia in ifavore 
ci studenti di com'mercio mier'te voli. 
LATISANA 

Ricorso respinto 
{Lia locale associazione esercenti 

aveva, inoltrato n'eornso contro la ag- 
giudicazione  id'el)’” appalto id'azio. in 
seguito a gara del ( Commissario Pre 
fettizio, È 

(La Prefettura wiudicando non es- 
servi dato: Vizio idi nullità fonmiale, 
nell’allo di aggiudicazione, nè nel 
procedimento, ha respinto ill ricor. 
40 Vas sa 

- Finanza e Toi ero 
Il gontegno in questi giorni dei mostri 

mercati finanziari; è stato piuttosto ner- 
voso e meno attivo in seguito delle bru- 
sche. oscillazioni dél franco francese, Nel 
complesso però predomira sempre la soste 
nutezza. Assorbita a realizzi, la chiusu- 
ra. ebbe luogo im de ip Migliori i valo- 
ri Immobiliari, ferme | e Terni, in reazio- 
ne l’Ansaldo, 

Agitati e oscillanti i cambi, Ispecialmen- 
te il franco francese. Continga il peg- 
gioramento delle yalute europee nei cor- 
fronti del dollaro. 

La nostra lira chiude in perdita anche 
merso la sterlina e il franco svizzero. 

Debolissimo il franco francese che per- 
de altri tre ‘punti, contro la nostra lira. 
Il corso di irinvegro del franco in lire 
italiane sulla piazza di Londra fu di lire 
85, 75.per 100 franchi e di 86.85 a Ginevra. 

E annunciato l’ammento di capitale del- 
le Terni da 200 a 350 milioni che avrà 
luogo entro il corrente mese. Le ruove 
azioni saranno emesse alla pari (lire ita- 
liane 400) più lire italane 10 per spese è 
interessi, con data dal primo gennaio 1924. 
Un terzo delle nuove azioni potrà essere 
completamente liberato, sugli altri due ter. 
zi saranno invece chiamati dei versamen- 
ti rateali. 

Le N re latere 

: NOTIZIARI! 

‘Arrivi di grano russo in Italia 
 gounta a Bari ‘la iprima mave 

russa frasport ante grano ‘dopo la 
firma ‘dell contratto commerciale i 
alo-russo, La nave aveva inalbera. 
to la bandiera dei Soviets, 

La produzione agricola della Jugoslavia 
Durante il 4923 si sono coltivate 
Jugoslavia 15.000.000. di ettari 

25.000 ettari ‘d'i più 

ssi 

in 
a grano, icioè 
che nel 49/22: 

Il raccolto del grano è valutato a 
16.840.000 quintali, in luogo di 12 
milioni :600.000 nel 1922. Il raccol. 
to della isegiala.è dji.15.000.000. quin 
bali, disponibili [per l'esportazione, 
Il raccolto delll’orzo; ‘è di 2.400.000 
quintali, inferiore quindi di 100.000 
quintali al 1922: quello dell’avena 
è di 2.800.000 quintali, Il rendi- 
mento per ettaro ‘è ancora debole, 
ma potrebbe essere aumentato sen 
sibilmente con una coltivazione im 
tensiva e ragionale: 

L'importanza dell'accordo italo-russo 
I ritocchi apportati al testo del 

trattato: italo-russo, non sono aiffat- 
todi tale: natura ‘da imprimere un 
nuovo carattere al itrattato istelsso. 

In isostanza. è isitato sOpipresso s0. 
lo,un paragrafo del numero 14, che 
come confermialva ieri sera Cicerin, 
inifirmava il principio russo del mo. 

IL COMMERCIO FRIULANO 

ischi si è appreso. ion molto interes- 

| teva portare a quella; ‘soviettistica, 

lori 

nopolio.statale sul.comimercio este- 
ro. ; | 
Comunque sia il traitato è ormai | 

in porto e i vantaggi ‘assicumati all'I_ 
talia .in: materia di tariffe, restano 
intelgri, 

Negli ambienti brittamici e tede- 

se e forse non senza qualche preoc. 
supezone, chela Russia ha:concesso 
all’Etalia un trattamento di fialvore 
peri transiti sul percorso Batum- 
Ba È dial Marn Nero al Caspio. 

L'Italia viene icosì |possila in icondi- 
zioni di tentare con probabilità di 
miglior sucesso per il passato la sua 
penetrazione commerelale in Sibe- 
ria, nel Turkestan, nell’Afganistan 
e nell’or!ente in genere, dove l.com 
mercio britannico. si è sempre: svol- 
lo indisturbato. 

Tali accordi mel comimerlio di 
transito, mentre riescono utili per 
l'economia italiana costituiscono un 
passo avanti per la Russia nella po. 
litica che essa intende Svolgere in 0 
riente 

e ins: concessione otte- 
nute dall'Italia in materia di tra- 
isporti, eo che alla bamdiera !- 
taliana sul ‘Map Nero sarà assicura. 
to a Avant sembra ‘un trattamento 
che alla bamdiera mussa. 

Non si deve dimenticare quanta 
inisistenza Kirassin, occupandosi del 
la forma del trattato accennava dl. 
Pameifio che. l'economia italiana |po- 

in seguito alla conclusione del trat- 
tato stesso, 

La ratifica del tratato è attesa 
per martedì prossimo, 

ll mercato della seta a New-York 
Il Ministero: per enna Na- 

zionale comunica: 
Il corrispondente serico del Mi, 

inistero a New York comunica in 
data 64corrente: 

Il spa della seta continua ad 
essere debole, senza speranza di 
Panna Si iprevvede iche i fab 
ibricanti dovranno adire presto il 
mercato, La ifabibrica ‘è inattiva. Gli 
stoisks sono normali, 

La ssela italiana classica si quo- 
ta dollari 7.45; Pexbra 7, 55; e la 
grande extra. 7. 75. 

1, seta Giopponese si quota dol- 
7.30; l’extra 7.50 e la double ! 
a | 

Cambio a vista del dollaro 23.25. 

Riforme sulla tariffa del bollo 
‘E’ uscito un decreto sulla svalu- | 

tazione delle marche da bollo a tas- | 
sa graduale per cambiali ed altri | 
effetti-di commercio. 

decreto dice; 
Art A Le marche da bollo a 

lassa graduale in ragione delle som 
me e dei valori per cambiali ed all 
tri effetti di commere'o, d'importo 
non in'ferlore ia lire 1, a datare dal 
1 ‘marzo 1924, verranno assunte in 
log x vendute dagli ufifici del regi- 
ro al iprezzo stamipato isulte stesse | 
mare n, senza aumento per adidizio | 
nale. 

Le marche anzidette, a datare dal 
1 ‘marzo 1924, verranno comiputa- 
te, agli efifetti della applicazione. del 
ia tassa, iper il prezzo suindicato. 

Art, 2, — ‘Nulla è inniovato. quan. 
io alla e ‘bollata a tassa graduale 
per le cambiali ed altri effetti dj 
SO — non inferioe | 
re a lire 1, che igli. uffici del regie | 
stro. ada ad ‘assumiere in 
carico ed a vendere al ‘prezzo com. | 
prensivo dell’addizionale del 20 per 
:cento, 

Il presente decreto sarà registra- 
to dalla Corte det Conti e [pubiblica- 
io nella «Gazzetta Ulfitici ale» del | 
Regno, 

RAGIONIERE” FRIULANO 
residente a VIENNA assumerebbe 
qualsiasi incarico d’indole commer- 
ciale 

Formentini Mario 
XI Bleichergasse 20/19 — VIENNA 

Diffa BISUTTI - Udine 
Tuberia Gres 

Registratori di Cassa 
Occasioni - Riparazioni - Forniture 

Geom. MAGRO & SAONA NIDI 
Udine - Via Gemona 28 - Tel. 4.15 

Macchinari per la lavorazione del marmo 
Preventivi a richiesta 

Geom. MAGRO & GIOVANNINI 
Udine - Via Gemona 28 - Telèef- 4,18 

BOLZIGGO - Novità 

Aratri, 

Rincalzatori, 

i e ogni altra mac-: 
i china per la lavo» 
i razione dei campi * 

1 e dei prodotti, per 

i le Cantine e per si 

i le Latterie, ecc. | 

Rivolgersi alla i 

Associazione 

\Agraria Friulana 
“Sezione Macchine Agrarie, 

UDINE 
È Palazzo dell’ Agraria 

Ponte Poscolle) 

Dotf. GIUSEPPE DE LED 
Specialista per le 

Malattie Venereo-Sifilitiche è della Pelle 
Perfezionato nelle CLINICHE Universitarie di 

Parigi. 

mento uretrale, 
j cronica. 
della sifilide. — Visite 
2 e dalle 14 alle 17. 

Cure moderne per la sifilide, restringi- 
uretrite e goccetta 
del sangue per pà diagnosi 
pi i giorni dalle Balle 

— Analisi 

UDINE — Via Scinona 92 — UDINE 

CE 004 

CASA DI CURA 

per malattie d’Orecchi, Naso, Gola 

| 

+ Dott. GUIDO PARENTI 
SPEOIA LISTA 

Udine ! 
Via Gussignacco, N. 15 | 

Visite 

ogni giorno 

Ti 
FRENI per RIMORCHI 

tipo speciale si di eseguiscono 
| presso l’officina 

A. BEVILACQUA 
| MOINE e Via Cisis 17a 

—=====—= VERI 

PANETTON: MANO 
Collevati 

con puro burro carnico, a sole 

L. 12 al Kg. 
Prodotto di la qualità 

attenti alle sleali. imitazioni e 

contraffazioni, 

afabilimento proprio in Udine 
Via Ippolito Nievo (Porta Cussignacco) 

dotato dei rinomati forni Wer- 
ner e macchinario moderno ,°. 

Antica Premiata Fabbrica 
Caramelle - Biscotti 

A Collevati - Udine 
Il negozio è trasferito in 

Via Ippolito Nievo 
presso lo Stabilimento 

diella 
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L'assemblea 

della Banca Cooperativa Udinese. 

ifa avuto luogo nel suo palazzo di via 

Cavour con l'intervento di cinquanta- 

| due soci, tra cui i preposti agli altri I- 
‘ stituti di credito: 

| presidente della Banca del Friuli, com- 
| mendator dott. Luigi Fabris presidente 
| della Cassa di Risparmio, cav. Marti- 

senatore Morpurgo 

muzzi presidente della Banca Cattoli- 

i ca, l'ing. Fachini ecc. 
Il presidente cav. Venier ha dato 

| lettura della relazione del Consiglio di 
| Amministrazione, dalla quale 

| come anche nel 1923 l’Istituto abbia 

| proseguito nella sua ascesa. Per con- 

risulta 

vincersi basta osservare il portafoglio 
che da L. 5.400.919.90 è salito, nell’ul- 

| timo esercizio a L. 6.417.306,45. I de- 
| positi fiduciari sono pure aumentati. La 
Banca poi ha cercato sempre di favo- 
rire le sane industrie locali e special- 
mente agricole, che presentano, non s0- 
lo serietà di intenti, ma ancora indi- 
scussa garanzia per la solvibilità; essa 
ha dato ad ogni utile iniziativa tutto 
l'appoggio morale ed il contributo ma- 

teriale consentito dalle proprie forze. 
Essa non solo ha eseguito in misura 
notevole antecipazioni sulle obbligazio- 
ni 3 e mezzo delle Venezie, ma da colo- 
ro che volevano alienarle, le ha acqui- 

State ad un prezzo sempre superiore a 
quello fissato dal Consorzio all'uopo 
costituito, auspice la Banca d’Italia. 

Rilevante fu la emissione degli as- 
segni della Banca d’Italia, dell’Istitu- 
to Federale di Credito per il Risor- 
gimento delle Venezie e della Banca di 
Novara, per complessivo L. 29. milio- 
ni 550 mila 862 e 21 cent. 

Il movimento di cassa fu di Lire 
286.076.198,41 e quello generale degli 

affari di L. 691.599.315,94. 
Il conto perdite e ‘profitti si chiude 

con un tile netto di L. 121.093.18 il 
quale consente di aumentare di ben Li- 
re 80.000 la riserva ordinaria, di ma- 

niera che il valore delle azioni viene 

portato da L. 41 a L.48. 

Agli azionisti. viene distribuito: un 
dividendo in ragione del 10 per cento 
sul valore nominale delle azioni. 

La filiale di Palmanova (che nel set- 

tembre scorso a sua volta ha aperto un 
recapito a Castions di Strada) proce- 
de con completa soddisfazione. 

Il nag. prof. Cella ha letto la rela- 
zione dei sindaci, constatando che «il 
bilancio confrontato con quello dei pre- 
cedenti esercizii, è di per sè stesso co- 
sì eloquente nelle sue cifre e nei suoi 
risultati finali che ulteriori .commen- 
ti sarebbero inutili »). 

La Banca si trova ormai «in una po- 
sizione quale nessuno, qualche anno fa, 
avrebbe sperato o immaginato ». 

Il socio ing. Fachini si è compiaciu- 
to per il progressivo sviluppo della 
Banca esprimendo un elogio allo zelo 

e alla rigidità del direttore cav. rag. 
Bettina e ricordando l’opera diparte: 
rosa degli impiegati tutti della Banca. 

Il.presidente aggiunge come la Ban- 
ca abbia fatto una cospicua elargizione 
a favore degli erigendi Pantheon ai 
Caduti e del Parco della Rimembran- 

za di Udine, e l'Assemblea aderisce 
con plauso. 

Il bilancio quindi è 
nanimità. 

approvato ad u- 

Vennero poi rieletti a consiglieri gli 
uscenti Venier cav. Giusto, Pecile gr. 
uff. Domenico, Colombatti co. cav. 

avv. Gustavo: a sindaci effettivi Cel- 

la rag. prof. Dino, Sandri rag. Fed. 
Luigi, Zagato avv. cav. Gino; a sin- 
daci supplenti Calligaris comm. Al- 
berto e Pantarotto Luigi. 

AGGIO PER IL PAGAMENTO 
DEI DAZI DOGANALI. — Ta, Came- 
fa di Commercio comnica che la me, 
dia settimanale del-eambio per il'pal 
sament ‘o del dazi di importazione, 

dal 10.al 16 corr., è stata fissata in 
ire 450, rappresentanti 100 lire di 
dazio nominale e 250 l'agsionta nel 
Cambio, 

Diffa BISUTTI . Udine 
Lastre da finestra 

SL 

“nor 
tutlo-il saldo. passivo della sua Di- 

La crisi finanziaria francese 
l'inalmente da Parigi ci giunge u- 

na diagnosi seria sulla crisi econo, 
mica e finanziaria che colpisce la 

l’rancia. Hsig, Decamps, capo del 
servizio di informa zioni della Ban- 
ca di Francia, pubblicò nel numero 
di marzo della «Revue de Paris, » 
apparsa in questi giorni, uno studio 
interessantissimo sulle cause . che 
delerminarono questa; crisi e della 
quale il deprezzamento del franco 

non è che la manifestazione ester. 
Da. ? 

Quale differenza fra le spiegazio, 

ni superticiali che ci giunsero fin 
qui dalla Francia sulla situazione e, 
conomica anormale, e la diagnosi 
del signor Decamps!! 

Secondo 
snore la causa iprima della crisi è 

determinata dal isaldo [passivo della 
bilancia dei |pagamenti, Generalmen 
te si crede che essa sia equilibrata, 

ma questo concetto non è esatto e 
costituisce ‘un pericolo poichè illu- 
de il pubblico, Gemeralmente si cre- 
de all'esistenza di questo equilibrio 
perchè si è convinti ehe il saldo pas 
sivo della bilancia commerciale sia 
soltanto di 2483 ‘milioni di franchi 
e che sia quindi coperto dalle espor 
tazioni invisibili (ossia ‘d'alle som. 
me spese in Francia dai turisti e dal 
reddito dei capitali ‘francesi impie- 
gati. all’estero, ecc.) Le stabistiche 
ufficiali delle. dogane francesi dan 
ro effettivamente per il 1923 un sal 
do passivo di 2183 milioni di firan- 
chi. Ma nelle somme totali delle im- 
portazioni ed esportazioni “francesi, 
è compreso neturalmente anche il 
iraffico con le Colonie e con i paesi 
sotto il iprottetorato francese, braf- 
fico che peresenta un’'eccedenza del, 
le esportazioni ascendente a un mi- 
lione di framehi, La francia riceve 
in coperiura di questo saldo fran, 
chi {ramcesi e non valute estere. Il 
seldo che la Francia deve pagare a 
gli ‘altri paesi [per ‘coprire l’ecce- 
denza delle sue imiportazioni non è 
im realtà di 2400 milioni, ma bensì 
di 3000 milioni di ‘franehi. 

[Bisogna poi aggiungere l’ammon 
tare dei prestiti accordati al Belgio, 
a Austria e alla Romania, per un 
miliardo di franchi, i prestiti emes- 

sul mercato ifrancese dalle Com. 
pagnie francesi che hanno in eser- 

cizio le industrie all’estero, .e.. le 
somme richieste per il servizio in 

teressi ed ‘amimortamenti dei debi- 
ti contratti all'estero iche assorbì nel 
4923 un ibotale di 1800 milioni di 

franchi, Bisogna pure aggiungere 
gli anticipi fatti ai Governi stranieri 
iper circa 600 milion di franchi non 
che il. servizio d’interesse e ammor- 
tamento dei vecchi debiti ‘che le 
comipanie di sr ipazione e ferrovià, 
rie hanno all’estero, più le rimiesse 
falte dai 150 mila-operai stranieri 
ile loro famiglie, stimate ad un 
miliardo di franchi, Comiple ssiva- 
mente si ha una somma di 9.5 mi. 
l‘ardi di {ranchi che non è coperta 
dalle esportazioni invisibili, cioè è 
me già riferito, spese dei turisti i 
Francia e reddito dei capitali grane 
si all’estero, Queste ultime ascen- 
deno ad una somma variante fra’ 

5-6 miliardi di Franchi, Resta dun. 
que un saldo passivo di 3 0 4 mì- 

lioni dj franchi, 

L'ammontare complessivo dei 
saldi passivi della bilancia di paga, 
miento per igli anni 1919 e 1923, a- 
scende a circa 50-55 ‘mi iliardi di 
franchi. ‘La vendita di valori e di 
proprielà francesi, «l'affluenza dei 
turisti «he visilarono i campi di bat 
taglia, i prestiti contratti ‘all’estero, 
hanng diminuito considevorevolmen 
te questo saldo. Ma isecondo il sig. 
Dec ci resta pur semipre un sal. 

do di 15 miliardi, rapprensentati ‘da 

franchi francesi, in mano di gente 

timorosa o di nemici della, Francia. 
Queste due categorie di creditori s0 
no molto pericolose perchè possono 
gettare + loro miliardi dg \iramehi 
francesi sul mercato e ‘influenzare 
sinistramiente il suo POrso, 

fsecondo il giornale «L'informa- 
Uon», pur facendo astrazione dei ere 
diti di Stato, da Francia ha verso 
Vestero dei crediti di 30 miliardi di 
franchi, Vi è lunque un saldo passi- 
vo per 30 miliardi di cui la metà 
circa è disponibile a -vista. Eviden. 
temente il sig. Decamps ha voluto 
‘alludere. a quest’ultima categoria. 

\lm. ogni icaso perchè la Francia 
possa ritornare ad una situazione 

male, ‘deve eliminare  innanizi 

lancia dei pagamlenti ed ‘assorbire 
gradatamente il saldo passivo del 
suo bilancio ‘verso l'estero 

(Fin quì il governo francese non 
ha saputo prendere delle misuve ef- 

licaci. Si limitò a combattere la spe 

_—te=oe=pprp—_——————@——@—@——@—@"—z" 

l'articolo di questo si-’ 
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uiazione, rincaro della vita. Piroi. 
bì la esportazione ‘di legumi ( la Fe. 
derazione ifrancese dei macellai chie 
se a sua volta la proibizione dell’e- 
sportazione del bestiame, e a poco a. 
poco sì susseguiranno tutte le cate. 
Lore dei venditori al mimuto). Tut- 
te queste misure non sono alto che 
iniezioni di morfina, le quali produ- 
cono un effetto temporaneo, ma poi 
lasciano la vita economica francese 
più esausta di prima. 

10 ® 00: @ 100 8 

Relazione della Scuola di Contabilità 
per Agenti di Commercio. 
La scuola di Contabilità per A_ 

genti di commercio ha compiuto il 
ventitreesimo anno di sua fondazio, 
ne. ll presidente E. Fracasso, @&c_ 
compagna. la relazione didattico- 
amministrativa per l’anno scolasti. 
co 1922-23 con queste note 

Le lezioni pel nuovo anno scola, 
stiro (1923-24) isorio state inizia. 
te fin dal 15 ottobre u..s. con oltre 
duesentocinquanta. scolari pipartiti 
ne; quattro corsi, 

La Commissione di Vigilanza, a. 
nimata dai mîgliori intendimenti, ico. 

me per il passato non mancherà di 
esplicare Aultta la (propria attività, 
per. il maggior andamento della 
Scuola. Occorre però che essa ven- 
sa cogdiuvata con congrui aiuti fi 

nanziari da parte degli enti pubbli- 

ci e delle Ditte private, tantopiù se 
sj considera che questnmo appunto 
difficoltà particolare d’indole finan. 
ziaria, hanno. obbligata 1a Direzione 
a respingere numerose domande di 
ammissione, presentate dopo la chiu 
sura delle iscrizioni. 

Sono convinto che Pappello che 
mi ‘permetto rivolgere in favore di 
questa utilissima Istituzione, che 
torna a ario rio e decoro della no_ 

stra città, non rimarrà ‘inascoltato 
e coi miei antecipati ringraziamenti 
porgo i più distinti ossequi.. 

I larghiss'mi ireali benefici che 

T'istruzione professionali apporta al_ 
ji meno abbienti, *l rapido 

moltiplicarsi di scuole del genere 
anche nei centri di minore impor. 
tanza. e ‘particolanmente i risultati 
che se ne conseguono, non poteva. 
no non attirare su dj essa tutta la 
attenzione da parte del governo ed 
in particolare modo quella degli En- 
ti locali, poichè attraverso le forme 
più varie, l’istruzione professionale 
non solo dà modo ai figli dei lavo. 
ratori di maturare e completare la 
loro coltura individuale; ma niel mo- 
mento in cui essi stanno per entra. 
re nella realtà della vita, e forma 
la coscienza nell'interesse dei sin. 
gol; e particolarmente e in quello del 

collettività. 
4 un campo alfifattto particolare 
— che-pur rientra in quello più.va- 
sto dell'istruzione professionale — 
la Scuola di Contabilità per Agenti 
di Commercio ‘di Udine, da quasi un 
quarto di secolo svolge attivamente 
la Ipropria. opera benefica, 

La scuola di Tidine, con un pre- 
cisa, costante e ben coordinanto in- 
dirizzo ed un programma, studiato 
con criteri di massimo ipraiticità, ha 
dato modo di ottenere risultati ve. 
ramionte superiori. a: quelli che si ot- 
fengeno normalmente in altre con 
sorelle d'talia, in cui la vastità. dei 
programmi d’ nsegnamento im re, 

lazione allo searso mumero delle le_ 

zioni e_ più ancora alla quasi com- 

pleta mancanza di applicaz'one de. 

gli alunni all'infuori della Scuola, 
difficilmente consentono il ricavo di 
buoni profitti. 

‘Dalla relazione amministrativa ri 
leviamo gli estremi del bilancio con 
suntivo pier Panno scolastico 1922. 
Ea entrata presenta un totale di 
T.. 83089.90 di cui 13838.85 di con- 
tribuzioni e sussidi diversi. L’usci. 
la_ si riassume in L.:21502.40. Fon. 
Go nominale a disposizione al 45 
ottobre 1923, L. 11587.50, riparti. 
to così: valore nominale : titahi lire 
ge valore residuo eredito verso 
la Banca Italiana di Sconto L. 1649 
e 34 centesimi; deposito presso Cas_ 

sa Risparmio .di Udine L. 1838.16. 
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Difia BISUTTI - Udine 
Piastrelle rivestimento 

Affettatrici - Macchine per la la- 
vorazione dei saluni 

Geom. MAGRO & GIOVANNINI 
Udine - Via Gemona 28 - Telef. 4.135 

le cl 

DOMENICO : TOPAZZINI 
VIA PALLADIO, N. 27 (di fronte al Collegio Arcivescovile) 

da impacco - Paglia - Bleu - Cenere - 

{ienova aveva sollevate proteste fra 

possesso dei datori di lavoro, devono 

tre il numero e Vimporto delle mar 

furono asquistate ‘e la data di sicqui- 
sto. 

sono autorizzati ad 
senzione di tasse a questo Istituto di 

i Bilancioni per Latterie 

» Litri ili ep 

Città e A 

IL CA:MBIO DELLE MARCHE. AS_ 
SICURATIVE PROROGATO ‘AL 15 
MARZO, — dll termine dssato al 
29 febbraio pel cambio delle marche 
assicurative, in. seguito al furto di 

i datori di lavoro, molti dei quali si 
erano trovati. nell’imipossibitità di 
effettuare il cambio stesso. Ora PI- 
sl'tuto di Previdenza sociale comu- 
nica che ìl termime utile ‘per lia con- 
segna delle marche stesse per lassi, 
curazione invalidità e vecchiaia di- 
chiarate fuoni corso è stato iproro. 
gato al-16 marzo p. v. Pertanto, la 
marche da L. 6,5, 4 e 3 tuttora; in 

esere ipresentate iper il cambio, en- 
tro tale data, agli uffici dell'Istituto 
stesso, accompagnate da ‘una distini- 
ta nella quale dovranno “ndicarsi, ol 

che, anche I'Ufilicio ipresso il quale 

Gli uffici postali della Provincia 
inoltrare in e. 

Previdenza Sociale, i pieghi assicu- 
rati contenenti le marche da sosti- 
{uire, 

FPOE A NATIA MAO ANNATE 7 

*A. G. Pellizzari 
Yia J. Marinoni - UDINE * 

Premiata Fabbrica 
di 
$ 
i BILANCIE - PESI - MISURE 

* Pese Garri di ogni portata per Camlons 

svrese» Bilancie con ceste der Bozzoli 
* Bilancioni Pese Sale --- . snesessso 
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SI EST get 

futomobilisti, Meccanici, Tapezzoi 
Visitate il nuovo negozio 

GUIDO TRANI - Vie Protettura, 9 - Udine 
Troverete un completo assortimento di accessori e pezzi di ricambio per 
auto, pellami, dermoidi, tele da capotes, celluloide e fornit. per carrozzerie. 

BOLZICCO - Cravatte 

La Ditta Gaudio 

AVVIS 
Massimo comunica 

di aver trasportato la sede dell'Agenzia di 
genzia Viag giatori F. F. 

S. S. sotto i portici del Palazzo degli Uffici, 
lato Via Rialto. 

Udine 20 Gennaio 1924 

Po degiaiisa oe se do disse oca eee eni 

si C ti ti 

Sarioria Milifare e Civile A, GAUDIO 
UDINE - Via Manin 16 - UDENE 

STOFFE ESTERE E NAZIONALI 
MASSIMA ACCURATEZZA 

) RARE Re SUA AIZRS DISLIISY SNA ASÀ CA dl) Ù 

LINO BERNARDÎIS - UDINE 
Ha aperto un grande magazzino MOBIL di lusso 

ì comuni, nuovi e usati a prezzi di grande convenienza if 

Ptanùi G. B. Cella, Stabile Patrizio, Porta Grazzano 

Lavoratorio Mobili e Tappezzerie in genere Via Grazzano N. 85 

BOLZICCO - Camicerie. | 

Marmi e Pietre 
- ROMEO TONUTTI 

Via Grazzano 9 (Piazza Garibaldi) 

qualunque lavoro in architettura scultura, pina) 

BOLZICCO - Mode 

I VIII ZTL PRI 

Prima Fabbrica 

:SODA: 
€ristalli LIONE 

ATTILIO OPERA 
Cervignano 

Telefono N. 3 

EROI II 

i 

79
 

L
I
R
E
 

<
p
 

sw
 

7°
 

CA 7 

* i L
I
 

AE 

DEPOSITO CARTE 
Bianca - Pergamini ecc. - 

Compera cartaccia da macero 

UDINE 
Fabbrica Sacchetti 
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PROTESTI CAMBIARI 
Elenco dei protesti cambiari ele- 

vati nel mese di Gennaio 1924. 
(Elenchi dei sigg. Notai od ufficiali 
Giudiziarii commnicati al R. Tri- 
bunale.) 

Tribunale di Tolmezzo 
Clemente Luigi, ‘Resia È. 863.— 
Copetti Anra ved. Molini 

(2 effetti) 654.65 
Copetti Sebastiano e Perissutti 

Caterina di Osoppo 4219.80 
Cortolezzis Maria fu Giusep- 

pe, Treppo Carnico 4000.— 
De Franceschi ‘Daniele fu A- 

gostino, Casteous di Paluzza 500.— 
Forgiarini Anna, Albergo' Mar- 

coni, Paluzza 300.— 
Molinari Antonio e figli (2 eff.) 3050.— 
Morai Stefano, Tolmezzo 400. 
Quagliano Carlo, Enemonzo 500. 
Querini Giovanni, Venzone 

(3 effetti} 3371.90 
Ronzoni !Giuseppe, Gemona 500.— 
Tassotti Daniele fu Giovanni 

ICasteous di Paluzza 400. 

I II SALSA 

FALLIMENTI E DISSESTI. 
In Friuli 

UDINE 
_ Estensione di Fallimento. — Il Tribu- 
nale di Udine, nella procedura di fallimento 
di Gorassini Emilio: di. Filippo negozian- 
te di Udine (via Giovanni ida Udire n. 1) 
ha determinato al 30 gitigio 1922 l’epo- 
ca della cessazione dei pagamenti ed ha 
esteso il fallimento idell'Emilio (dichia- 
rato con. sentenza 28 dicembre 1923) an- 

che ai di lui fratelli Guido e Giovanni 
Gorassini da Campoformido. 

NEI FALLIMENTI. Con sentenza del 
Tribunale di Udine, è istato mmologato 
it concordato proposto dal fallito Tru- 
sgnach Giovanni di Cividale con la ga- 
ranzia del sig. Giuseppe Pellizzer di U- 
dine colla estinzione tone dei debiti. 

Con sentenza del nostro Tribunale fu 
determinata provvisoriamente. al. I. set- 
tembre 1923, la data della cessazione dei 
pagamenti del fallimento del Mulino Por- 

tlenonese € del suo gerente Elso Furla- 
* netto 

PORDENONE 
Conferma. di curatore. — Ne) fallimen- 

to di Santarossa Luigi e Speranza An- 
gela da Roirai (Grande (Pordenone) fu no- 
minata definitivo il curatore provvisorio 
il rag. Frediano Finti. 

ISPILIMBERIGO 
(Avon Felice e Gino — Derrate alimen- | 

‘tari. Decreto in data 9. gennaio 1924. Giu- | 
dice ‘delegato: avv. De Pietro Francesco | 

Tommissario: avv. Fenzi Luigi. 
Società Cooperativa Mandamentale Tes- 

sile Agricola «L'Unione», Spilimbergo. | 
Decreto in data 9 febbraio 1924. Giudice | 
delegato: avv. cav. Pampanini Camillo. 
Commissario avv. Linzi Torquato di Spi- | 
limbergo. ‘Riunione dei creditori: 6 mat- 
zo, ore IO. Offerta: 40 per cento. | 

GORIZIA. I 
Suttner Eugenio è Ferdinando. — Sen- | 

tenza in data 9 febbraio 1924. Giudice de- | 
legato avv. Bonne Antonio. Curatore prov. 
avv. Modesto Angelo. Prma riunione dei 
creditori 22 febbraio, ore 9. Termine u- | 

tile per la presentazione ‘dei titoli di cre- | 
dito 7 imarzo. Verifica dei crediti 21 | 
marzo Ore 9. 

VERONA 
Menagatti Mario, Verona — Senteza 

ip data 4 marzo 1924 ad istanza creditori. 

TRIESTE 
Ditta C. Bonifacio in persona di Boni. | 

facio Cirillo, Trieste. — Sentenza in 
data 19 febbraio 1924. 

Valle Rita, Trieste, via Piccolomini, nu- 
mero 10: — Esercente il « Caffè Buffet 
del Politeama ». 

Fratelli Parovel Francesco e Giuseppe, 
Trieste — Corso Garibaldi 39 — Vetra- 
mi e stoviglie, 

Cotumaccio Raffaele, Monfalcone  — 
Laboratorio meccanico da falegname. 
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I cambi in Ialia 

MARZO 
Ecco i cambi medi quotati nelle 

Borse: 

PIAZZE MILANO | TORINO | ROMA | GENOVA [TRIESTE 

86.65] 85,25] 85,25) 85.50, 84.— 

Londra| 101.40] 101.55| 101.55] 101,20! 101.— 

N.York| 23.79) 23.76| 23.76| 23.75] 23.50 

Svizzer,| 407.25] 406,50} —.—|405.—|406.— | 

i -- -- 

Berlino]. —.—| —.—| —.| —.| —r 

Belgio | 74,25] 76.651 —.—| 73.—|75.— 

La media dei consolidati. 

Hl Ministero di Agricoltura Industria 
e Commercio comunica: 

Media dei consolidati negoziati per con- 
tanti nelle Borse del Regno. 

Rendita 3.50°/, netto ‘(1906) 81.93. id, 
Consolidato 5°/, netto 96.80. Obbligazioni 
Venezie 81,49. 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine. 

(CEREALI: Frumento 100 a 105, 
noturco giallo 85-90, bianco 80-85, cin- 

gra- 

quantino 75-83, segala 80-82, sorgorosso 
50-55, orzo da pilare 100-105, fagioli 230- 
300, lupinj 85-110 lire al quintale. 
FRUTTA e ORTAGGI: Mele 120-400, 

noci 350-450, rocciole 400-500 limoni 7-10 
l'uno, aranci 120-250, radici 100-150, pa- 
tate 50-60, cipolla 70-100, radicch'o -350- 
450, spinacci 350-400; broccoli 70-100, bro 
vata 40-50, cipolla 55-70, sedani 300-320 
lite al quintale. 

Rassegna Commerciale 
Cereali 

In Italia il prezzo del girano è in au- 
mento. Le qualità fine oscillano tra 97 e 
100 lire, quelle ordinarie e medie 90-94 
lire. Il granoturco ‘ha ur, mercato meno 
attivo. .con prezzi ben difesi che osciliano 
fra 85 e 95 lire. iIL’avena ha sempre prez- 
zi sostenuti che variano tra le 76 e 83 
lire al quintale. 

Bestiame 
Sempre, sostenutezza nei prezzi. Ciò è 

causato AE, dalla deficienza di 

capi grossi in tutte le categorie di bovini 

data il grande consumo che iora si fa, spe- 
cialménte nei grossi centri, di animali gio- 
vanissimi. Anche JVafta che serpeggia un 
po’ dovunque ha «contribuito a mantenere 
alti i prezzi. Nella categoria bovini da car. 
ne si ebbero prezzi compiresi tra 570 € 
630 iper qualità superiori, ida 470 a 550 
per le qualità buone: ; bovini da tiro da 
480 a 560; i vitelli da macello 7.502 I0 

lite il chilogramma; i vitelli svezzati da 
allevamento ida 650 a 800 lire al quintale 
le ivacche lattifere da 2200 2: 4000 lire pet 
capo. I suini grassi segnano prezzi mas- 
simi di 9.50 lire al chilogramma perso vivo. 

Vini 
[Mercati calmi senza nessun indizio di 

risveglio. In Piemonte si sono praticati 

prezzi. da 130-140: Jire per qualità buone 
da 160 a 180 per qualità superiore. In 

| Lombardia da 50-70 per tipi scadenti, da 
85 a too per quelli buoni, da 130 a 160 
per qualità ottime; nel Veneto si pagano 
140 a 170 j vini migliori, ida 100-120 i me- 
di, 60-70.i tipiinferiori 

Macchine per Pastifici 
Preventivi a richiesta 

Geom. MAGRO & GIOVANNINI 

Udine - Via Gemona 28 - Telef. 4.15 

ETTORE CICUTTINI, redattore resp. 

UDINE - Tip. D. Del Blanco 8 Figlio, 

‘ presertata la tanto applaudita 

‘Fiere e Mercati 
Giovedì 13. — Flaibano, Sacile, Porto- 

gruaro, Gorizia. 
Venerdì 14 — Conegliano, Vittorio, Am- 

nore V., S. Vito di Vipacco. 
Sabato 15 — Pordenone, Belluno, Motta 

di Livenza, Aiello. 
Lunedi 17 — Azzano X, Maniago, Gori- 

zia, Basiliano, 

cento, 

Rivignano, Idria, Tar- 
Tolmezzo, Pieve ©. 

Martedì 18 — (Codroipo, Percotto, Feltre, 
Spilimbergo, Tricesimo. 

Mercoledì 19:-—. Latisana, Pontebba, O- 
derzo, Pozzuolo, Moggio U., Canale, S. 
Daniele, Puos d’Alpago., 

Giovedi 20 — Udine, Cordovado, Sacile, 
Portogruaro, Comeno, Vipacco, 

Venerdi 21 — Percotto, Conegliano, Vit- 
torio,.S. Vito al'T., S. Stino di L,. 

Sabato 22 — ‘Pordenone, Belluno, Mot- 
ta di Livenza, Sesto al ‘Regh. 

Lunedi 24 — Azzano X., Buia, Paluzza, 
Tolmezzo, Valvasone, Palmarova, Vito 

d’Asio. 
| Martedi 25 — Martignacco, Spilimbergo, 

‘Feltre, Romans. 

E A INA LITI A 

CORRIERE TEATRALE 

TEATRO SOCIALE 
Sabato scorso ha debuttato la Compa- 

gnia di operette Angeletti-Lyses, ben no- 
ta al nostro pubblico, e che giunge a noi 
dopo una serie di ‘successi. 

Con grande concorso di pubblico fu rap- 
operetta 

« Scugnizza » dal maestro Costa. 
In settimana verranno rappresentate le 

migiliori operette idel repertorio che comb 
prende anche alcune novità. 

CINEMA EDEN 
Teri sera è stata proiettata. la .suggesti- 

va film «Il marchese di Dahama. svolto 
nell'incantevole ed. affascinarte Giappo- 
ne, 

Mercoledì la prima del colosso dei capo- 

lavori « Monna Vanna» grandiosa rico- 
struziene storica della Rinascenza, Si prov- 
vede tin, grarde successo. 

Il teatro è riscaldato, 'gli spettacoli sonn 
accompagnati da scelta orchestra. 

. CINEMA CECCHINI 
Ha ottenuto un grandioso successo la 

film teatrale «I Promessi Sposi » gioiel- 
lo d’arte tratto dall’immortale capolavoro 
di Alessandro: Manzoni. 

Prossimamente nuova. edizione. del 
«Quo: Vadis » ricostruzione storica della || 
Roma imperiale. 

IGli spettacoli sono 
scelta. orchestra. Il teatro è riscaldato. 

NEGOZIO : 

Telefono N. 121 

Ricco assortimento maferiale eleffrico @’ insfallazione - Lampade - Lampadari - 

Apparecchi di VRARERIRE Motori ece. 
0, 0%, DOS CO) 
Se 0. . Ai 0° 

PREVENTIMI 

per lavori d'officina - 

lace - telefoni < campanelli - Impianti industriali - linee stradali 

cabine - centrali alta tensione ecc. 

Esecuzione perfetta 

Pi)
 

Prezzi da non temere concorrenza 
e 

RIN 
STUDI Qin 

accompagi ati. da WIE, 

PREMIATA DITTA 

Lampade 

Giannetto Penazzi 

Riva @astello N, | 

Riparazioni di qualsiasi. genere 

| 

Negozianti in alimentari 
non dimenticate per i vostri acquisti i grandi Depositi 

LENISA 
troverete di tutto a prezzi di concorrenza 

Telefono 3-55 - UDINE - Viale della ferriera 

Atria attente di or ilo Pe MR 

* Officina Ortopedica e Protesi 
UDINE TREVISO 

Via Pordenone, 6 1 Via Pescatori, 11 

è Direttore Tecnico LUIGI VARIOLO 
| Apparecchi di profesî-di-qualsiasi specie 

ba 

Gambe - Braccia - Busti ortopedici - Scarpe -Grtopetliche 
Apparecchi ‘per raddrizzamento e per paralisi infantile 

Prezzi di concorrenza - Lavorazione accurata e garantita, sistema Rizzoli - Bologna 
Ogni giorno visite dalle ore 9 alle 12, esclusi i mercoledì 

ÈLOBIPILCITIBOLOVOLOCOTIGOTIOILIGORIRI TOI OGOTIOOTOVO(1D01] 

» 

AN TICA DITTA 

PIETRO VALENTINUZZI- Udine 
Commercio all'ingrosso salumi di mare. -- Fabbrica di scope, spaz- 

zole, brusche .ece. - Industria sporte da. spesa di cartoccio di grano- 
turco. -- Ieposito di sporte e ceste da spesa in genere. 

:: Manici e Cordoli per Fruste »: 
Prima industria italiana di Cordbli per fruste d’ogui tipo di cuoio 

al crono e d'Ungheria detto Maschereccio. — Conceria propria. 
Negozio recapito : Via Poscolle N. 50 

MARIO PEDRIONI 
DECORATORE PITTORE — 

DECORAZIONI MURALI — INSEGNE 
VERNICIATURE DI QUALSIASI GENERE ti 
Finti LEGNI — MARMI — TIRATURE A. SMALTO 
APPLICAZIONE CARTA DA PARARI »% 
PREVENTIVI E BOZZETTI A RICHIESTA ciionon 
ESECUZIONE: ACCURATA ciro oninono: 
ASIA LAVORI. IN PROVINCIA 

UDINE 

Via Aquileia 78 
Telefono 221 

pi MMI IMIIOIL;sSIStt JN WWW A  .LL1e#eI Lol ui L° ad 

Materiale elettrico 

UDINE 

OFFICINA ELETTROMECCANICA 

e MAGAZZINO INGROSSO 

Via Aquieta N. 126 
I 
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